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Chiedere e dare consigli: la gestione della conoscenza  

nell’interazione genitore-pediatra1 
 

Letizia Caronia 
Professoressa ordinaria - Alma Mater Studiorum Università di Bologna 

letizia.caronia@unibo.it 
 
 
 

1. La gestione dell’autorità deontica ed epistemica nella visita medica: una 
zona di ricerca pedagogica  
 

Da quando l’idea di accountability ha normativamente affiancato quella di 
authority (Perakyla, 1998) e  gli scarti epistemici tra visione professionale e 
visione comune sono stati ridotti (?) in nome dell’“empowerment” del-
l’utente/cliente/paziente, i luoghi e servizi della cura hanno risentito della 
diffusa e capillare (re)distribuzione e ibridazione dei diritti epistemici (chi 
ha il diritto di sapere/valutare/ratificare cosa, Heritage, 2012a, 2012b) e 
deontici (chi ha il diritto di decider cosa, Stevanovic, Perakyla, 2012; Lan-
dmark, Gulbrandsen, Svenning, 2015). Nella loro apicalità, alcuni feno-
meni recenti quali l’esitazione vaccinale in ambito pediatrico, la pressione 
esercitata dai genitori per la prescrizione di antibiotici (Stivers, 2007), ma 
anche l’assenza percepita di autorevolezza da parte di insegnanti ed educa-
tori (Willemse, Thompson, Vanderlinde, Mutton, 2018), hanno fatto 
emergere tutta la rilevanza e l’urgenza di ripensare le forme della compe-
tenza professionale nei luoghi della cura e i modi del suo esercizio all’interno 
degli scenari sociali contemporanei.  

L’erosione progressiva dell’auctoritas storicamente legata alla reputazione 
sociale delle professioni di cura, è un fenomeno rilevante da analizzare so-
prattutto per quelle professioni che costituiscono il primo anello di con-
nessione tra privato familiare e ordini collettivi ove vigono valori culturali 

1 Questo contributo è stato possibile grazie alla collaborazione della dott.ssa Federica 
Ranzani, che ringrazio per la raccolta dei dati, il suo contributo alla loro analisi e la 
collaborazione alla stesura dei parr. 2 e 3. 
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e modelli relativamente condivisi di benessere psico-fisico, cura, genitoria-
lità e normalità tanto delle pratiche di educazione e cura quanto dei loro 
supposti correlati, i.e. benessere del bambino e suo auspicabile sviluppo. In 
modo non dissimile dagli educatori 0-3 e gli insegnanti dei primi ordini di 
scuola, i pediatri  sono professionisti le cui pratiche sono informate  a quegli 
stessi  modelli e visioni normative di realtà che contribuiscono a veicolare. 
In altre parole, i pediatri svolgono un intenso e pedagogicamente inesplo-
rato, lavoro educativo.  

La dimensione “intrinsecamente” pedagogica del lavoro del pediatra il-
lumina in modo del tutto particolare uno dei luoghi di congiunzione tra 
pedagogia e medicina. Come sappiamo prendersi cura dell’altro significa 
accompagnare i soggetti che si hanno in carico verso un percorso di auto-
nomia, non sostituendosi ad essi ma promuovendo i loro “spazi di possibi-
lità” (Contini, 2014; Demozzi, 2017). La relazione educativa si dipana 
dunque all’interno di una dimensione paradossale: la persona che educa, 
nel momento in cui intende favorire l’autonomia dell’educando, deve al 
contempo esserci e “sottrarsi”; essendoci rischia di rafforzare il legame di 
dipendenza (Fabbri, 1996), sottraendosi rischia di veicolare istanze di non 
accettazione e una conseguente perdita di efficacia. Da un punto di vista 
operativo, si tratta di gestire in maniera “intenzionale e consapevole” tale 
paradossalità (ibidem). Sotto questo aspetto la relazione educatore-edu-
cando presenta analogie interessanti con la relazione pediatra–genitore. Se 
il paziente dipende dalle conoscenze e dalle competenze tecniche del/ pro-
fessionista, significa che quest’ultimo possiede l’autorità epistemica e il di-
ritto deontico di orientarne il percorso di cura (Demozzi, 2017). Da ciò 
consegue l’elevato livello di responsabilità della professione medica  che, 
tuttavia, si intreccia con quanto su indicato: la definizione circa chi è 
l’esperto di cosa e chi (di conseguenza) ha il diritto/dovere deontico di in-
dicare quale sia la cosa “giusta” da fare, la decisione finale circa il seguire (o 
meno) le indicazioni di cui si sostanziano gli enunciati deontici del medico, 
il livello di normatività degli stessi enunciati, non sono più basati su valori 
posizionali (status e ruolo) ma sempre più localmente negoziati. Se la di-
pendenza nei confronti della voce del medico (Mishler, 1984) aveva garan-
tito storicamente alti livelli di compliance, sempre di più è necessario, anche 
per il pediatra, saper bilanciare il paradosso tra “dipendenza e autonomia” 
(del genitore) a garanzia dell’efficacia del suo stesso lavoro professionale: 
perché il lavoro del pediatra abbia esito felice, il genitore deve far propria 
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la decisione del medico e “autonomamente” decidere di aderire a ciò da cui 
di fatto dipende, la conoscenza esperta del pediatra.  

Questo contributo riporta i primi risultati della prima ricerca pedagogica 
sulle visite pediatriche intese come luoghi di socializzazione a, e negozia-
zione di, modelli culturali di “normalità”, di benessere e, più in generale, 
di definizione dell’ordine deontico a cui le pratiche genitoriali sono cultu-
ralmente tenute a orientarsi (Caronia, Ranzani, 2021). In particolare, pren-
deremo in esame un particolare tipo di attività comunicativa che ricorre in 
queste interazioni: chiedere e dare consigli. Al di là della sua ricorrenza nel 
corpus, la scelta di analizzare questo fenomeno risponde ad un criterio di 
salienza teoretica: esso si presta ad illustrare in modo perspicuo la gestione 
locale delle conoscenze tra professionisti della cura e genitori, e i modi con 
cui vengono negoziati e localmente distribuiti i relativi diritti epistemici e 
deontici. Dopo una rapida descrizione del disegno di ricerca, rilevazione e 
analisi dei dati, analizzeremo a titolo di esempio una interazione tra pediatra 
e genitore, mostrando la densità delle poste in gioco all’interno di una delle 
pratiche più comuni di una vista pediatrica: dare consigli.  

 
 

2. Aspetti metodologici: Dati, corpus e procedure analitiche 
 

Lo studio esplorativo di carattere segnatamente qualitativo si avvale della 
video registrazione di 23 visite pediatriche, di cui 22 sono visite di controllo 
della crescita. I dati sono stati raccolti, previa autorizzazione e sottoscrizione 
del consenso informato da parte di tutti i soggetti coinvolti. Allo studio 
hanno partecipato due pediatri di libera scelta e ventitré famiglie con figli 
di età compresa tra 0 e 18 mesi (ad eccezione di una famiglia con un figlio 
di 5 anni). I dati sono trascritti e analizzati utilizzando lo strumento teo-
rico-analitico dell’Analisi della Conversazione (Jefferson, 2004; Sidnell, Sti-
vers, 2013) che, studiando l’interazione e i suoi esiti come realizzazioni 
pratiche dei partecipanti, consente di cogliere come l’asimmetria epistemica 
e deontica tra pediatra e genitore sia costantemente (de)costruita dai par-
tecipanti nel corso dell’interazione. Per illustrare il complesso e pervasivo 
lavoro di negoziazione dei diritti epistemici e deontici in gioco in questo 
tipo di visite, nel paragrafo successivo analizzeremo una sequenza in cui 
una madre chiede un consiglio alla pediatra 
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3. Analisi di un estratto  
 

L’estratto che segue mostra come una madre, riportando l’opinione di una 
conoscente in comune prima e lo specifico punto di vista della propria figlia 
poi, contesti il consiglio della pediatra e trasformi la sequenza in un’arena 
in cui opinioni diverse (i.e. la voce della pediatra vs. la voce della conoscente 
in comune) e prospettive alternative (i.e. la voce della neonata vs. la voce 
dei protocolli) devono essere prese in considerazione. I partecipanti alla vi-
sita in esame sono la pediatra, la madre, il padre, e la figlia di circa 1 mese 
e mezzo. 

 
VA_14_– “perché l’Emilia mi diceva” 
M: madre   P: pediatra  
Mentre la pediatra riporta sul computer il valore della circonferenza cra-

nica della neonata (vedi riga 2), la madre chiede un parere sulla gestione 
della posizione della figlia durante il sonno.  

 

 

 
!

1  M  e l’altra [cosa       ],  

2  P            [°trentotto°]    

3  M!!!ne ho parlato con l’Emilia l’altro [giorno:]!
4  P                                    [sì::   ], 

5  M  lei dorme meglio a pancia in giù. 

6  P  va bene (.) è lo [stesso  ]. 

7  M                   [va bene?] (.) ok. 

8  P  è lo stesso. 

9  M  perché  l’Emilia [mi diceva    ] andrebbe messa di lato 
10 P                   [°non è grave°] 

11 P  sì (.) non è grave (.) nel senso, 

12 P  l’importante è che quando dorme la notte 

13 P  cioè se sta nel vostro letto la vedete e la sentite 
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L’estratto si apre con l’annuncio da parte della madre di una nuova in-

formazione (“e l’altra cosa”, riga 1) che viene configurata come un argo-
mento già discusso con una conoscente in comune, Emilia (“ne ho parlato 
con l’Emilia l’altro giorno”, riga 3). Alla riga 5 la madre riferisce alla pediatra 
che sua figlia preferisce dormire a pancia in giù2 e formula questa informa-
zione fattuale attraverso una valutazione dal punto di vista della bambina 
(“lei dorme meglio a pancia in giù”, riga 5). La pediatra risponde con un 
advice-implicative assessment (Shaw, Potter, Hepburn, 2015), i.e. una valu-
tazione che veicola implicitamente un consiglio, e tratta il comportamento 
della bambina riportato dalla madre come non problematico (“va bene è lo 
stesso”, riga 6). A questo punto la madre si inserisce nel turno della pediatra 
prima che quest’ultima lo abbia completato e chiede conferma di quanto 
appena consigliato (“va bene?”, riga 7), rendendo sequenzialmente rilevante 
per la pediatra confermare la propria valutazione (“è lo stesso”, riga 8). No-
nostante la conferma di non problematicità della situazione, la madre in-
terpella nuovamente la pediatra e questa volta ne contrasta l’opinione, 

2 Come noto, la posizione prona per il sonno dei neonati è vivamente sconsigliata; cfr. 
linee guida dell’American Academy of Pediatrics (2011).

!

14 P  se sta nella next to me è meglio se è piuttosto sul fianco  

15 P  >più che a pancia sotto<  

16 P  di giorno che voi siete svegli pre[senti è::         ], 

17 M                                    [quindi di notte no] 

18 P  potete metterla anche a pancia sotto. 

19 M  perché lei anche nella sua culletta dorm- 
20 M  cioè dorme meglio a pancia in giù. 
21 P  e[h:: cap- capita eh           ] 

22 M   [però di notte meglio- meglio:] evitare= 

23 P  =di notte se voi volete dormire 

24 P  è meglio che controlliate che non sia a pancia sotto 

25 M  ok. 

26 P  però sul fianco per esempio va bene. 
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seppur in modo indiretto. Infatti, la madre rievoca e mobilita la voce della 
conoscente in comune facendo ricorso al discorso indiretto libero (“perché 
l’Emilia mi diceva andrebbe messa di lato”, riga 9). In questo modo, co-
struisce abilmente un simulacro di neutralità che le consente di mettere in 
discussione il consiglio della pediatra, ma evitando di assumersi la piena re-
sponsabilità dell’opinione di Emilia (che è in netto contrasto con quella 
della pediatra). In altre parole, la madre si insinua nel territorio di expertise 
della pediatra, ma, allo stesso tempo, mitiga il proprio diritto di esercitare 
questa “invasione” epistemica e deontica.  

Il turno di risposta della pediatra è complesso e vede una progressiva re-
trocessione in termini di posizionamento epistemico. Infatti, alle righe 10 
e 11, la pediatra mitiga la propria valutazione iniziale (cfr. righe 6 e 8) e dà 
avvio a un turno esteso in cui giustifica la propria opinione e illustra a quali 
condizioni la bambina dovrebbe dormire sul fianco e può dormire a pancia 
in giù (righe 12-18). Nel formulare la spiegazione, la pediatra riduce sen-
sibilmente l’ambito di applicabilità del proprio consiglio iniziale e di fatto 
ne fornisce uno opposto (“se sta nella next to me è meglio se è piuttosto sul 
fianco più che a pancia sotto”, righe 14 e 15), che corrisponde esattamente 
al punto di vista di Emilia, riportato dalla madre, a sua volta conforme alle 
linee guida. 

Sorprendentemente, la madre riprende la sua traiettoria problematica. 
Alle righe 19 e 20 ricorre alla propria conoscenza di prima mano mobili-
tando nuovamente la voce della bambina, ma questa volta con l’aggiunta 
di un dettaglio, i.e. la bambina dorme meglio a pancia in giù anche nella 
sua culletta. Con questa espansione la madre da un lato sembra testare la 
validità dell’opinione della pediatra di fronte alla nuova e più circoscritta 
informazione, e dall’altro “costringe” la pediatra a prendere in considera-
zione il punto di vista della neonata. In risposta, questa volta la pediatra 
minimizza e generalizza la rilevanza della preferenza della bambina (“eh 
cap- capita eh”, riga 21). Infine, dopo una sintesi del consiglio da parte 
della madre (“però di notte meglio evitare”, riga 22) con cui di fatto si in-
troduce nuovamente nella sfera di competenza della pediatra, quest’ultima 
chiude la sequenza con una valutazione finale, che nonostante coincida con 
l’opinione della fonte citata dalla madre, le consente di ristabilire l’autorità 
epistemica e deontica connessa alla propria professione. 
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4. Considerazioni conclusive 
 

L’esempio scelto illustra il caso di un genitore competente nell’ “uso” delle 
fonti di conoscenza e in grado di “sfidare” il parere esperto del pediatra co-
stringendolo non solo a prendere in considerazione il punto di vista opposto 
(evocato tramite un abile uso del discorso riportato) ma anche a confron-
tarlo con la propria (e per definizione incontrovertibile) conoscenza di 
prima mano circa il benessere della propria specifica bambina (preferisce 
dormire a pancia in giù). Il risultato di questa complessa negoziazione epi-
stemica è un rovesciamento sul piano deontico: la pediatra modifica l’indi-
cazione circa la cosa giusta da fare, di fatto allineandosi al parere (citato) 
dell’amica comune. In poche parole, l’estremamente competente lavoro co-
municativo della madre porta la pediatra a giustificare, relativizzare, conte-
stualizzare, e da ultimo cambiare il contenuto del consiglio. 

L’esempio proposto illustra in modo perspicuo un evento già in parte 
descritto da ricerche precedenti: i genitori si autorappresentano e interagi-
scono con il pediatra (e altri professionisti della cura) come informati ri-
spetto al benessere dei propri figli e alle pratiche di cura e come detentori 
dell’autorità deontica che consente loro di prendere decisioni per i propri 
figli. D’altro canto, il pediatra è deontologicamente tenuto a coinvolgere il 
genitore nel ragionamento diagnostico e persino nelle decisioni terapeuti-
che, il che apre un duplice dilemma: quale conoscenza è o deve essere la 
base della presa di decisione, quella esperienziale e idiografica del genitore 
rispetto a quel che “fa bene” al proprio singolo, specifico idiosincratico bam-
bino o la voce della medicina e dei protocolli? E, in secondo luogo, chi ha 
il diritto/dovere di stabilire quale sia la fonte di conoscenza rilevante per la 
presa di decisione e quindi la cosa giusta da fare, il pediatra o il genitore? 
Nel caso della gestione ordinaria del bambino, in gioco nelle visite di con-
trollo crescita, questo dilemma è particolarmente visibile proprio perché 
non sono in campo elementi epistemici di squisita pertinenza del sapere 
medico, ma ordini di conoscenza “ordinaria” su cui il genitore può vantare 
la propria expertise, fatta di conoscenze semi-esperte, esperienza pregressa 
con altri figli e di quella forma di sapere di aristotelica memoria che chia-
miamo “saggezza pratica”. Nel caso esaminato, infatti, i dilemmi in que-
stione conducono ad una circostanziale e circostanziata decisione comune 
circa la “cosa giusta da fare”, ad una distribuzione della responsabilità insita 
nel decidere di far prevalere la voce della medicina sul benessere contingente 
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e specifico del singolo bambino (dormire a pancia sotto), non sempre la 
tensione epistemica e deontica tra pediatra e genitore si scioglie in modo 
altrettanto fluido. Di fatto questa tensione anima sempre di più il panorama 
deontico ed epistemico entro cui i pediatri si trovano a dover fronteggiare 
nuove sfide per la pratica professionale e la costruzione di un legame di fi-
ducia con i genitori. Qui come altrove la negoziazione pratica è il luogo in 
cui, sul piano del micro-ordine della vita quotidiana, vengono ridefinite, 
una interazione alla volta, la legittimità e l’estensione dell’expertise delle 
professioni di cura (cfr. Collins, Evans, 2007; Caronia, 2021).  

Questo studio intende inaugurare un campo di ricerca: il rischio di sot-
tostimare questi fenomeni è quello di una lenta, poco visibile ma progressiva 
erosione dei territori epistemici di pertinenza delle professioni della cura a 
favore di un ampliamento di territori altri, siano essi quelli del senso co-
mune (cfr. la nozione di ubiquitous expertise, Collins & Evans, 2007) e del 
privato culturale ma anche, seppur in modo più sottile e invisibile, degli 
stessi “protocolli”. 
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